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Stiamo con i piedi per terra… 
 
Quali sono i trend che oggi si manifestano? 
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The servitization continuum  
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Product-oriented Use-oriented Result-oriented 

[Tukker, 2006] 
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Siamo brutali… 
 
Quale è lo scenario di riferimento? 
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Diamoci una mossa… 
 
Cosa dobbiamo fare? O cosa NON dobbiamo 
fare? 
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Ragioniamo insieme… 
 
Dove dobbiamo intervenire? Come? 
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Lancio, … 

Attuazione delle soluzioni 

Studio dei problemi 

Concept 

Design 

Test 

Industrial. 
Flusso fisico del progetto di 

sviluppo 

Flusso informativo delle richieste 
di modifica 
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Trasformare il processo di innovazione 

1. Identificare il valore per il cliente e orientare 
l’azienda ad esso 

2. Rimuovere gli sprechi, aumentando efficacia 
(fare le cose bene fin dall’inizio) ed efficienza 
(non fare cose inutili) 

3. Integrare competenze multidisciplinari 

4. Gestire il ciclo di vita della conoscenza 
(creazione, accumulo, trasferimento, riuso) 
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Concept Pre-Serie 

Valore Aggiunto A non valore 

Lead Time dello SNP / Time to Market 

A non valore, ma necessario 

Margine di 
Miglioramento 

 
Eliminazione dei waste Valore Aggiunto 
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•Sequential 
Engineering 

•Concurrent 
Engineering 

•Lean 
Engineering 

•Global Product 
Development 

•Open 
Innovation 

•Systematic 
Innovation 

•… 
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•VA&E 

•QFD 

•TRIZ 

•Design for X 

•Design to Cost 

•TCM 

•Robust design 

•FMECA 

•FTA 

•LCC 

•LCA 

•… 
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•CAD 2D, CAD 3D 

•CAS, DMU 

•CFD, FEM 

•CAE, CAPP, 
CAM 

•DES, VR, AR 

•Shared folder, 
Intranet, wiki 

•EDM, PDM, 
PLM 

•Visual 
communication, 
Obeya rooms 

•  … 
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Dipendenti N. Cod. N. Leg. 

< 50 4 
PMI 44  

< 250 27 

< 1.000 25 
GI 59  

> 1.000 34 

43% 
57% 

Settori di mercato 
PM

I 
GI N. Leg. 

Meccanica, Componentistica ed Impiantistica 23 21 44  

Elettrica, Elettrodomestici 7 20 27  

Elettronica, Telecomunicazioni 9 9 18  

Altri (Chimica, Alimentare, Tessile, Moda) 5 9 14  

43% 

26% 

17% 

14% 

Distribuzione dei mercati N. Leg. 

Mercato nazionale 17  

Mercati misti 13  

Mercato internazionale 73  

16% 

13% 

71% 
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del lavoro 
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Media delle 103 
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Media delle 29 
aziende ad alta 

maturità 

GESTIONE DELLA CONOSCENZA 

 
Organizzazione della progettazione 

 
Le aziende eseguono un processo di sviluppo 

chiaro, strutturato e regolare. 
Le risorse sono allocate ai diversi progetti con 
attenzione, definendo ruoli e responsabilità. I 

tecnici lavorano in autonomia, seguendo 
regole chiare, solitamente guidate da leader 

tecnici, con potere decisionale.   
Esistono dei programmi formali di training e 

adeguamento delle competenze, coordinati da 
figure esperte, i cui risultati sono valutati sulle 

performance aziendali.  
 

Gestione del processo di progettazione 
 

Nel processo, i progetti sono gestiti in modo 
regolare, nel rispetto dii tempi e costi. Viene 
effettuata una ricca analisi iniziale, momento 
flessibile in cui si studia ed eventualmente si 
modifica il progetto. Sono valutate diverse 

alternative per massimizzare l’offerta di valore 
al cliente. L’analisi della concorrenza e una 

serie di fattori decisionali sono spesso 
considerate nelle fasi iniziali, al fine di 

realizzare il progetto migliore.  
Terminata la fase esplorativa, i requisiti e le 

specifiche sono rispettate, mentre le 
modifiche in corso d’opera sono rare se non 

nulle. 
Si promuove un miglioramento continuo del 

processo di sviluppo, monitorando 
periodicamente le prestazioni con un 

cruscotto complesso di indicatori. 

Gestione della conoscenza in progettazione 
 

Le aziende hanno un buon livello di informatizzazione. Ricorrono ampiamente a strumenti di 
prototipazione virtuale e utilizzano pervasivamente piattaforme di collaborazione e accumulo della 

conoscenza (es. PLM), fornendo così conoscenza strutturata ai diversi attori. 
Le aziende attuano diverse iniziative per rendere la conoscenza esplicita e trasferibile, così da 

supportare le decisioni con fonti strutturate e aggiornate. Oltre a strumenti informativi, le imprese 
ricorrono a metodi e tecniche formali, per standardizzare la gestione della conoscenza. 
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40% 

26% 

89% 

79% 

79% 

49% 

62% 

44% 

62% 

31% 

37% 

40% 

20% 

20% 40% 60% 80% 100%

1) Ci sono troppe richieste di modifica in corso d’opera … 

2) I progettisti sono sovraccarichi di lavoro e non…

3) I costi di progetto superano il budget stimato

4) I progetti subiscono ritardi nei lavori a causa di…

5) I progettisti spendono troppo tempo per stendere…

6) I progetti sono troppo complessi e i progettisti si…

7) Il processo di sviluppo è troppo burocratico

8) I progettisti faticano a recuperare i progetti…

9) Nel processo non sono ben definite le responsabilità…

11) I prodotti che si sviluppano sono vecchi e non…

Problemi nei processi di progettazione 
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39% 

17% 

16% 

26% 

23% 

17% 

64% 

37% 

32% 

29% 

39% 

57% 

17% 

7% 

23% 

25% 

24% 
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0% 25% 50% 75%

Introduzione di modifiche
procedurali e/o organizzative

Esternalizzazione di attività di
progettazione

Adozione di metodi formali

Introduzione di CAx per la
prototipazione virtuale

Introduzione di sistemi ICT PDM /
PLM

Piani di formazione

Nel recente passato In corso Previsto per il prossimo futuro

Alta 
priorità 

Media 
priorità 

Bassa 
priorità 

Priorità del progetto di miglioramento futuro 

Progetti di miglioramento 
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71% 

53% 

39% 

33% 

48% 

47% 

38% 

57% 

56% 

54% 

48% 

89% 

82% 

65% 

48% 

72% 

79% 

58% 

82% 

75% 

72% 

82% 

20% 40% 60% 80% 100%

Riduzione dei tempi di sviluppo

Riduzione dei costi di sviluppo

Riduzione dei costi di prodotto

Riduzione del numero di risorse necessario

Aumento della produttività delle risorse

Aumento della standardizzazione dei componenti

Aumento del grado e della velocità di innovazione

Miglioramento della gestione delle attività di progettazione

Miglioramento della qualità della progettazione

Miglioramento della comunicazione tra i progettisti

Miglioramento nella gestione della conoscenza

NB: Le % dei benefici per la media del campione sono state calcolate su 180 progetti di miglioramento conclusi negli ultimi 3 anni. La % dei benefici per le aziende ad alta maturità è stata 
invece calcolata sulle 29 imprese in via cautelativa, considerando un solo progetto di miglioramento per ogni impresa. Le % fanno riferimento a quante imprese hanno riscontrato il 
beneficio. Non c’è invece alcuna misura della dimensione e dell’impatto della criticità e/o del beneficio. 

Benefici ottenuti dai progetti di 
miglioramento 
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Grazie dell’attenzione 

Sergio Terzi 
sergio.terzi@unibg,it 



Università degli Studi di Bergamo – Sergio Terzi 

Disclaimer 

 Il presente documento è il risultato di una libera e personale 
interpretazione dell’autore. 

 In nessun caso le idee espresse dall’autore possono essere 
considerate come voce ufficiale delle istituzioni presso cui 
l’autore collabora. 

 Le fonti esterne (di immagini, materiali, schemi, idee, ecc.) 
sono state opportunamente citate, dove note. 

 Immagini e disegni sono tratti nella maggior parte dei casi da 
Internet. Nel caso che qualche diritto di autore sia stato leso 
(per involontario dolo) si prega di contattare l’autore della 
presentazione (sergio.terzi@unibg.it), al fine di risolvere ogni 
possibile conflitto. 


